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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

del villaggio, desertificato il terri-
torio. Il villaggio risulta sospeso 
in una dimensione artificiale 
lontana nel tempo e nello spa-
zio da altri punti di riferimento. 

Nel tempo libero dal lavoro gli 
occhi degli abitanti non possono 
fare nient'altro che fissare il 
vuoto, soprattutto adesso in 
inverno in cui le temperature 
rigide rendono le isbà ulteriori 
prigioni nella riserva radioattiva. 

Gli unici avamposti rimasti di 
socialità sono il negozio (il clas-
sico e polivalente “magazin”), il 
FAP (ambulatorio infermieristi-
co) attivo a giorni alterni e l'uffi-
cio contabilità del kolkhos rele-
gato in un locale all'ultimo piano 
dell'edificio svuotato della muni-
cipalità e riscaldato a malapena 
sotto i 20 gradi da un generato-
re di fortuna, perchè  non ci 
sono più i soldi per riscaldarlo 
con i termosifoni: questi sono 
bloccati per un debito del 
kolkhos verso lo Stato di 14.000 
euro (in pratica lo Stato in debi-
to, e nello stesso tempo in cre-
dito, con se stesso). 

Nella municipalità deserta par-
liamo del progetto del 
“doposcuola” per i 20 bambini e 
adolescenti del villaggio con 
l'insegnante in pensione, con la 
presidente del selsoviet e con il 
presidente del kolkhos 
(responsabile dell'edificio): un 

(Continua a pagina 2) 

Dopo aver percorso (Roberta, 
Carlo, Vladik ed io) 230 km, 
eccoci ancora una volta a 
Dubovy Log. 

È uno dei pochi posti che cono-
sco in cui il tempo pare che si 
sia definitivamente fermato, 
anzi arretrato. La solita sbarra 
per varcare l'ingresso al territo-
rio ha i simboli della radioattività 
rinnovati, ma è interdetto foto-
grafarla. In questa contraddizio-
ne emblematica è racchiuso 
tutto il senso della realtà circo-
stante: la radioattività c'è, ma 
non si vede e, quindi, non biso-
gna parlarne. 

I chilometri che, oltre la sbarra, 
conducono al villaggio si svilup-
pano su un rettilineo delimitato 
da pini prospicienti da entrambi 
i lati. Gli alberi paiono dare 
maestosità al paesaggio e, nello 
stesso tempo, accompagnano il 
viaggiatore verso una meta che 

si  intuisce desolante: da una 
parte i pali con i simboli della 
radioattività e dell'interdizione a 
varcarne i confini, dall'altra l'ar-
rugginito abbandono dei segnali 
stradali e delle indicazioni geo-
grafiche.  Questi ultimi, in ogni 
caso, non servono ai nemmeno 
200 abitanti di Dubovy Log nel 
loro andirivieni oltre la sbarra. E 
non servono nemmeno alle 
uniche due famiglie che vivono 
un po’ più in là nel villaggio di 
Demjanki. 

La risposta alla desolazione che 
avanza ci viene data dall'inse-
gnante in pensione  che pren-
derà in carico i bambini del pro-
getto del “doposcuola”. Lei che 
da sempre vive qui a Dubovy 
Log ci dice: “Noi siamo i 
“patrioti” di Chernobyl”. 

Negli ultimi 10 anni ogni viaggio 
che ho fatto a Dubovy Log è 
stato segnato da una “perdita”: 

via la scuola elementare, 
via l'ufficio postale, via la 
caserma dei pompieri, via 
l'asilo nido, via il club, via la 
mensa, via il municipio e, 
pochi mesi fa, via la biblio-
teca. Distrutta l'intera strut-
tura di difesa e vita sociale 
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daghestano fuggito, as-
sieme, alla moglie, dai 
conflitti del Caucaso del 
Nord (strano destino il 
mio! Chernobyl e il Cau-
caso che si rincorrono e 
riuniscono a seconda 
delle occasioni e ancora 
una volta! Due iniziali 
che si appaiono e che 
segnano tragicamente il 
destino di popoli lontani 
fra loro: una “c” 
(Chernobyl) per indicare 
una “catastrofe nuclea-
re': un'altra “c” 
(Caucaso) per indicare 
“conflitti”. 

Le due ore di discussio-
ne in quest'avamposto 
gelido ci intirizziscono le 
mani e i piedi, ma la qua-
dra, alla fine, la troviamo. 

Il “doposcuola” partirà e 
sarà ufficialmente inau-
gurato il 3 febbraio 2015. 

Abbiamo scelto la stan-
za, abbiamo preso gli 
accordi per ristrutturarla 
e renderla agibile (oltre 
che riscaldata a dovere) 

(Continua da pagina 1) per la data prevista. 

In questo doposcuola i 
20 bambini e adolescenti 
di Dubovy Log (dopo il 
rientro nella riserva ra-
dioattiva  degli scolari 
dalla scuola di Dobrush 
con il pulmino della 
scuola che, a sua volta, 
diventa l'unico mezzo 
per unire gli abitanti al 
resto del mondo), po-
tranno fermarsi dalle 
15,30 alle 18,00/18,30 
dal lunedi al venerdi, 
sotto la conduzione della 
maestra in pensione, per 
fare i compiti, per gioca-
re, socializzare fra di 
loro, ricevere informazio-
ni sulla gestione del ri-
schio radioattivo,  eserci-
tarsi al computer, vedere 
film, rimanere “collegati” 
con il mondo. E non so-
lo! A tutti loro verrà con-
segnata  una generosa 
merenda con cibi acqui-
stati al “magazin” e, 
quindi, non provenienti 
dall'orto, dagli animali e 
dalle “raccolte” nei bo-
schi di ogni singola fami-
glia: questi ultimi alimenti 

estremamente radioatti-
vi. Con la merenda rice-
veranno cibi “puliti”, al-
meno seconda norma, 
con lo scopo di sottrarre 
una quota parte di conta-
minazione alle razioni 
alimentari quotidiane. 

Con il passare del tem-
po, poi, si cercherà di 
rendere più funzionale il 
doposcuola attrezzando-
lo in maniera adeguata 
di materiale didattico 
(computer compresi) e, 
soprattutto, facendo in 
modo che da esso ripar-
ta la ”ricostruzione socia-
le” del villaggio, usu-
fruendo anche dei locali 
attigui che potranno es-
sere un punto di riferi-
mento per l’intera colletti-
vità, con modalità e pos-
sibilità di incontri e mani-
festazioni aperti a tutti. 

Bisogna dare un segno e 
un senso alla vita della 
comunità, ora disgregata 
e abbruttita da un isola-
mento indirizzato verso 
le inevitabili derive 
dell’alcolismo e della 
piccola delinquenza; 
derive che si nutrono del 
triste pretesto di afferma-
re – anche con scelte di 
annientamento –  la pro-
pria presenza umana  
alla vita. Una vita che, 
oltre la sbarra e oltre i 28 
anni dall’incidente di 
Chernobyl, continua ad 
essere marcata da un 
fallout infinito, nonostan-
te tutti i tentativi di mini-
mizzazione del presiden-
te Lukashenko e dell’ac-
cordo menzognero e 
criminale fra l’OMS e 
l’AIEA. 

A Dubovy Log le statisti-
che ufficiali parlano di 
una contaminazione di 
15 Ci/kmq, ponendo 
drammaticamente a que-
sto livello la soglia di 
“normalità” per la quale 
non vale più la pena 
eseguire  ulteriori rileva-

menti e controlli. 

Questa scelta, assieme 
alla sbarra, chiude tutte 
le contestazioni e i pen-
sieri, oltre che le co-
scienze individuali e col-
lettive; tutto è confinato 
in una realtà a se stante 
che non deve più preoc-
cupare e nella quale il 
confine fra pericoloso e 
innocuo è tracciato: ba-
sta non oltrepassarlo 
oppure , ogni tanto, sca-
valcarlo per uscirne. 

Il fiume Iput’ che scorre a 
fianco di Dubovy Log e 
scende a valle verso 
Dobrush e da qui conti-
nua per confluire con il 
Sozh, che bagna Gomel 
e che poi assieme al 
Dnepr confluisce le pro-
prie acque in quelle del 
Pripjat, mi ricorda l’as-
surdità della riserva ra-
dioattiva di Dubovy Log: 
oltre la sbarra non si può 
pescare perchè le acque 
sono radioattive, 5 metri 
più in là – superata la 
sbarra in direzione di 
Dobrush - si può perche 
“pulite”. 

La sbarra, assume allora 
il senso  del confine che 
ognuno di noi vuole frap-
porre fra indifferenza e 
consapevolezza. 

I bambini del villaggio 
che abbiamo deciso di 
aspettare dal rientro da 
Dobrush alle loro case di 
Dubovy Log accompa-
gnati dal pulmino scola-
stico, inforcano le loro 
bici o si avviano ignari, 
calpestando la fresca 
neve che sta scendendo, 
verso un destino già 
segnato da invisibili e 
presenti radionuclidi. 

Il “doposcuola” vuole 
essere un tentativo di 
consapevolezza verso 
un destino che, in parte, 
può sconfiggere il 
“fatalismo radioattivo”. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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M onsignor Dieu-

donné Nzapa-

lainga, arcivescovo della 

diocesi di Bangui, nella 

Repubblica Centrafrica-

na, per mesi ha ospitato 

in casa sua l’imam Ou-

mar Bobine Layama, 

presidente della comuni-

tà islamica del Centrafri-

ca, insieme al quale è 

impegnato a testimonia-

re il dialogo interreligioso 

tra cristiani e musulmani. 

Gli abbiamo chiesto di 

condividere con noi la 

sua esperienza. 

«Nel dicembre del 2012, 

dopo lo scoppio dell’of-

fensiva dei Seleka 

(gruppo ribelle di com-

battenti musulmani), io e 

l’imam Layama ci siamo 

mobilitati per denunciare 

la strumentalizzazione 

della religione attuata dai 

ribelli per giustificare un 

conflitto di carattere 

esclusivamente politico 

ed economico. Ma pur-

troppo le ostilità tra la 

comunità  cristiana e 

quella musulmana, che 

fino a quel momento 

avevano sperimentato 

una convivenza pacifica 

e rispettosa, non sem-

bravano affievolirsi. L’an-

no successivo, a causa 

della rappresaglia degli 

Anti-Balaka (milizie cri-

stiane che davano la 

caccia al gruppo musul-

mano dei Seleka), mi 

sono reso conto che la 

vita dell’imam era in peri-

colo: allora ho deciso di 

andare a cercarlo e di 

aprirgli le porte di casa 

mia per offrigli protezio-

ne. L’ho fatto perché 

siamo entrambi centrafri-

cani e abbiamo lo stesso 

patrimonio nazionale; 

l’ho fatto perché è un 

fratello creato a immagi-

ne di Dio; l’ho fatto per-

ché siamo entrambi figli 

di Abramo e appartenia-

mo alle “Religioni del 

Libro”» 

I due leader religiosi 

hanno sperimentato così 

la convivenza e la convi-

vialità nella cattedrale di 

Notre Dame, a Bangui, 

abitando sotto lo stesso 

tetto, condividendo i pa-

sti, ricevendo insieme i 

loro ospiti. Ci racconta 

ancora l’arcivescovo: 

«Grazie alla presenza 

dell’imam in casa mia, 

abbiamo mostrato agli 

occhi di tutto il mondo 

che questo conflitto non 

è religioso: è tramite la 

nostra convivenza che 

testimoniamo la nostra 

unità, invitando alla non-

violenza e al perdono». 

Monsignor Dieudonné 

non nasconde di aver 

vissuto momenti di diffi-

coltà, primo fra tutti quel-

lo in cui doveva superare 

la paura di percorrere un 

cammino di 5 kilometri 

per andare alla ricerca 

dell’imam in una zona 

cristiana a rischio. Ma 

soprattutto la difficoltà di 

vincere l’incomprensione 

di gran parte della comu-

nità cristiana che non 

capiva il senso del suo 

gesto di accoglienza. 

Raccontando poi della 

loro convivenza quotidia-

na, l’arcivescovo ci dice 

di aver imparato molte 

cose: «a rispettare l’altro 

nei suoi momenti di pre-

ghiera e nelle sue esi-

genze alimentari, a ri-

nunciare al mio spazio 

per far posto alla famiglia 

dell’imam». All’interno 
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dell’arcivescovado, mon-

signor Dieudonné ha 

aperto anche un apposi-

to spazio per consentire 

all’imam Layama di pre-

gare assieme alle fami-

glie musulmane rimaste 

a Bangui, dal momento 

che molti edifici di culto 

sono stati distrutti dalla 

guerriglia dei miliziani 

ribelli. 

Abbiamo chiesto infine 

all’arcivescovo cosa si-

gnificasse “far posto” 

relativamente alla sua 

esperienza. Ecco come 

ci ha risposto: «Far po-

sto è un cammino pa-

squale, in cui la nostra 

“morte” è il presupposto 

per rendere possibile 

l’accoglienza dell’altro. 

Significa uscire da noi 

stessi ed aprirsi agli altri. 

Navigare controcorrente 

per superare le difficoltà 

e indicare il giusto cam-

mino con umiltà. Ascolta-

re l’altro e fare delle con-

cessioni, negoziare e 

ricercare l’interesse co-

mune. “Fare posto” è 

avere uno sguardo di 

speranza e ricercare ciò 

che ci unisce» 

UN ARCIVESCOVO E UN IMAM SOTTO 

LO STESSO TETTO? SI PUÒ! 

“Un attimo 
di pace” è 

stato 
progettato 

e viene 
coordinato 
dall’Ufficio 

di Pastorale 
della 

comunicazi
one della 
diocesi di 
Padova. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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“ 
A Compagna” ha il 
piacere di informare:  
nell'ambito delle 

conferenze I Martedì de 
A Compagna, che l’anti-
co sodalizio cura da qua-
rant’anni A Pâxo, Marte-
dì 15 gennaio 2015 alle 
ore 17.00 nell’Aula San 
Salvatore in piazza Sar-
zano, dall’uscita della 
metropolitana, Genova 
(La conferenza si tiene 
nell’Aula San Salvatore 
della Scuola Politecnica 

dell’Università di Genova 
in Sarzano. Si tratta della 
chiesa sconsacrata che 
è sulla piazza ed è rag-
giungibile, oltre che con 
la metropolitana, da 
piazza Carignano per-
correndo il ponte di Cari-
gnano (via Ravasco) 
oppure lungo la direttrice 
piazza Dante, Porta So-
prana, via Ravecca, Sar-
zano).  Ingresso libero, si 
terrà il  

XII appuntamento del 
ciclo 2014-2015:  

A cura di Giovanni Masi 
e Nuccia Bevegni Carli-
ni : “Abbazia del Bo-
schetto: un pezzo di sto-
ria genovese ”.  

Il complesso dell’Abba-
zia di San Nicolò del 

Boschetto, vero tesoro di 
arte e di storia genove-
se, viene presentato dal 
maestro Giovanni Masi, 
presidente dell’Associa-
zione Amici del Boschet-
to e dell’Associazione 
Insegnanti Maria Boer. 
Introdurrà il discorso con 
l’ausilio di un filmato che 
illustra il complesso ab-
baziale, un insieme di 
mistica e poetica sempli-
cità, capace di coinvol-
gere anche il visitatore 
meno attento. A seguire 
la prof. Nuccia Carlini 
Bevegni, docente di Sto-
ria dell’arte e 
Disegno, pre-
senterà un ve-
loce percorso 
sotto il profilo 
artistico espo-
sto nell’edificio, 
sottolineando il 
valore delle 
opere in esso 
presenti, alcune 
già restaurate, 
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“A COMPAGNA” 

che lo scrittore Arturo 
Delle Piane considerava 
“degne di un mausoleo 
vaticano o di una pinaco-
teca fiorentina”. 

Franco Bampi,  
Presidente de A Compa-

gna 
Per programmi segui il 
link  
http://www.acompagna.o
rg/rf/mar/index.htm  

Per le rassegne fotogra-
fiche segui il link 
http://www.acompagna.o
rg/rf/index.htm 

D 
omenica 11 
gennaio - 0re 
15.00 “IL MU-

SEO COME OPERA 
D’ARTE: MU-SEO DI 
SANT’AGOSTINO “ 

“Conferenza itinerante 
condotta dall’architet-
to Sturolo: un percorso 
che conduce a una visio-
ne del museo come real-
tà artistica vera e pro-
pria, in cui le opere d’ar-
te si confrontano con lo 
spazio circostante, traen-
do nuovi spunti per un’e-
sperienza visiva sempre 
stimolante e ricca di sor-

prese. Dopo Palazzo 
Bianco e Palazzo Rosso, 
il Museo di Sant’Agosti-
no e il Museo del Tesoro 
di San Lorenzo rappre-
sentano gli altri due ca-
polavori dell’esperienza 
genovese di Franco Albi-
ni nonché due opere 
fondamentali nella storia 
dell’arte moderna nazio-
nale e internazionale. In 
queste ultime realizza-
zioni il grande architetto 
si è confrontato con real-
tà storiche e architettoni-
che molto diverse dai 
due Palazzi di Strada 
Nuova. Dal  “tholos“, 
vero e proprio monu-
mento arcaico rivisitato e 
interpretato in chiave 
moderna del Museo del 
Tesoro di San Lorenzo, 
in cui passato, presente 
e futuro si intrecciano 

mirabilmente dando ori-
gine ad un’esperienza 
artistica totalmente nuo-
va, alla riqualificazione 
non solo architettonica 
ma anche urbana del 
Museo di Sant’Agostino, 
gravemente danneggiato 
dai bombardamenti e 
riportato a nuova vita. .” 

Soci € 10 – non soci € 12 

durata della visita un’ora 
e mezza circa  

Prenotazione obbligato-
ria 

Informazioni e prenota-
zioni 

genovacultu-
ra@genovacultura.org   

0103014333 - 
3921152682 

IL MUSEO COME OPERA D’ARTE 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
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PROPOSTA DI RECITAL PER "GIORNO DELLA 

MEMORIA 2015" 
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C 
ome tutti gli anni a 
questa parte, il 
maestro Alex 

Schiavi in occasione del 
"giorno della memoria" 
da vita ad un suo proget-
to sonoro musicale intito-
lato "Requiem per Au-
schwitz" (di prossima 
uscita in CD!). 
Il dramma di Auschwitz, 
preso a modello per tutti 
i drammi del genocidio, e 
dei genocidi della storia 
(ahimè ancora attuali nel 
nostro pianeta) non deve 
fare dimenticare all'uma-
nità che , sia pure a di-
stanza di 70 anni 
il mondo non ha raggiun-

to la Pace. 
Malgrado persone sensi-
bili si impegnino per la 
Pace (non dimentichia-
moci della grande artista 
YOKO ONO, da decenni 
impegnate contro le 
guerre....fatte con prete-
sti a volte ridicoli), la 
Pace non è arrivata! 
Le armi nucleari sono 
ancora troppe, il colonia-
lismo non finisce, l'Africa 
è ancora il continente 
negletto, il capitalismo 
succhia le energie del 
pianeta e sfrutta troppi 
popoli. 
Possiamo impegnarci 

per la Pace, la vera Pa-
ce, non quella imposta 
con le armi? 
Certo che possiamo, ma 
dobbiamo smettere di 
essere egoisti, arroganti 
e approfittatori. 
Giustizia non significa 
ascoltare solo le ragioni 
dei potenti. 
Anche i miliardi di poveri 
(con la povertà che au-
menta) devono avere 
voce ed essere ascoltati! 
Ascoltiamo tutti! 
Il Maestro ALEX SCHIA-
VI propone a tutte le 
Amministrazioni Comu-
nali che ricevono il pre-
sente e-mail, la possibili-
tà di ospitare il Recita ad 
un costo veramente con-
tenuto! 
Il Recital "Requiem per 
Auschwitz" è disponibile, 
previa prenotazione, nei 
seguenti giorni: 

 22 gennaio 2015 
giovedì 

 23 gennaio  2015 
venerdì 

 24 gennaio 2015 
sabato 

 25 gennaio 2015 

domenica 
(pomeriggio e sera) 

 26 gennaio 2016 
lunedi 

 27 gennaio 2015  
martedì. 

Le Amministrazioni inte-
ressate, ci possono con-
tattare a partire dal 20 
dicembre 2014. 
Il recital può essere te-
nuto in teatro, palestra 
scolastica, sala consilia-
re od altro spazio al chiu-
so, palco minimo 4 metri 
quadrati con accesso 
alla rete elettrica 220 
volts. 
Scheda tecnica fornita a 
richiesta dei richiedenti. 
Giorno della Memoria 
2015. 
Per contatti e prenotazio-
ni: 
M° Alex Schiavi 
Viale Suzzani, 1 - 20162 
Milano 
Tel. 02-66.10.31.31 
Cell: 338-87.60.289 
alexschiavimu-
sic@yahoo.com.br 
scuoladimusicamila-
no@yahoo.it 
Il maestro Alex Schiavi 
ha tenuto recitals del 
"Requiem" patrocinati 
dallo stesso Comune di 
Milano negli anni dal 
2007 al 2010! 
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S 
i terrà lunedì 12 
gennaio, alle ore 
21, presso la sede 

della Croce Verde Vino-
vo Candiolo Piobesi, in 
via Altina 21 a Vinovo, la 
serata di presentazione 
del corso per volontari 
soccorritori 118. 
Il corso è interamente 

gratuito ed è riconosciuto 
e certificato dalla Regio-
ne Piemonte secondo lo 
standard formativo regio-
nale. Le lezioni sono 
aperte a tutti i cittadini 
maggiorenni interessati 
ad apprendere le tecni-
che di primo soccorso e 
a fare volontariato in 
Croce Verde.  

Dopo una prima 
parte di teoria 
gli aspiranti 
volontari soc-
corritori saran-
no ammessi al 
tirocinio pratico 
protetto di 100 
ore durante il 
quale dovranno 
svolgere, affian-
cati da persona-
le esperto, tra-
sporti in emer-
genza su au-
toambulanza e 
servizi ordinari.  
Gli argomenti 
trattati durante 
le lezioni riguar-

deranno i codici d'inter-
vento, i mezzi di soccor-
so, il linguaggio radio e 
le comunicazioni, la ge-
stione dell'emergenza, la 
rianimazione cardiopol-
monare, il trattamento 
del paziente traumatizza-
to, il bisogno psicologico 
della persona soccorsa. 
Per informazioni e iscri-
zioni: tel. 0119654400; e
-mail: in-
fo@croceverdevinovo.it 
La Croce Verde Vinovo 
Candiolo Piobesi, asso-
ciata Anpas, attualmente 
può contare su 184 vo-
lontari, di cui 73 donne, e 
13 dipendenti grazie ai 
quali ogni anno svolge 
oltre 11.500 servizi. Si 
tratta di trasporti in emer-
genza 118 e interospe-
dalieri, servizi ordinari a 
mezzo ambulanza ad 
esempio dialisi e terapie 
anche con mezzi per 
trasporto disabili e assi-
stenza sanitaria a eventi 
e manifestazioni. La 

A GENNAIO IL CORSO PER NUOVI 

VOLONTARI 118 ALLA CROCE VERDE VINOVO 
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Pubblica Assistenza di 
Vinovo effettua anche 
corsi di formazione al 
primo soccorso nelle 
aziende e alla popolazio-
ne e si occupa di tele-
soccorso.  
La Croce Verde Vinovo 
Candiolo Piobesi dispo-
ne di nove ambulanze, 
due mezzi attrezzati per 
il trasporto di persone 
disabili e due altri auto-
mezzi per i servizi socio 
sanitari. La percorrenza 
annua per i servizi resi 
alla cittadinanza è di 
circa 403mila chilometri. 

Luciana Salato – 

Ufficio stampa 

ANPAS – 

Comitato 

Regionale 

Piemonte.  

334-6237861  

Tel. 011-4038090 

Fax 011-4114599; 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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